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I dubbi
dell’Icann
sulle norme
della Ue

Le regole web

Entomologia. Studio dell’università di Cambridge

di Alessandro Longo

I futuri servizi a qualità garantita,
frutto di accordi traoperatori e
fornitori, si riveleranno unbuco nero

per internet?O semplicementesaranno la
sua nuova forma evolutiva? È un dilemma
acui dovremmo affrettarci di trovare una
risposta. Perché mercoledì scorso la
Commissione europea ha adottato un
Regolamentocheautorizza lanascita di
questi servizi, come anticipato da Nòva24
dellascorsa settimana.La novità è
compresa in un pacchetto di norme per la
nascitadel mercato unico delle
comunicazioni e probabilmente diventerà
leggein primavera, dopo il passaggio al
Parlamentoe al Consiglio Ue (con possibili
modifiche).

I rischiper internet sono plausibili.Vi si
interroga ancheFadi Chehadé, presidente
dell’Icann,a quanto riferisce a Nòva24 in
occasione dellasua venuta al Cnr diPisa
per gliStati generalidi internet (12-13
settembre). «Lunedì incontrerò Neelie
Kroes(autrice del Regolamento, ndr), per
chiarire».Chehadé deve ancora maturare
una posizione, ma ha dubbi significativi.
«Da una parte sono positive le nuove
norme per la tuteladellaneutralitàdella
rete (quelle che vietano agli operatoridi
discriminare e rallentare iservizi sulla
normale internet, ndr). Dall’altra, la nascita
diservizi a qualità garantitapuò essere un
rischio.Dipende da come sono fatti i
contratti che li generano:potrebbero
restringerecerte attività possibili».Lo
stesso testo scrive chei servizi a qualità
garantitasono permessi solo se non
«danneggiano sostanzialmenteinternet»:
allorac’è un rischio realedi incompatibilità
tra le due cose.

L’Icann si occupa di mantenere la
sicurezza, stabilitàe interoperabilitàdi
internet,oltre che diassegnare idomini
toplevel (quali .com e .net). Non ha
un’influenzadiretta sulle questioni
sollevateda Kroes, ma ilsuo giudizio può
avere un peso importante,soprattutto in
sede di Parlamento Ue. Già alcuni
parlamentari (soprattutto i socialisti)sono
prontiad attaccarlo, appunto per quei
rischi. Lo stesso Chehadéafferma di tenere
alla tuteladello spiritooriginario di
internet:«La reteè una di quellerare cose
cheancora permette di unire i popoli.Ma
rischiadi perdere questa capacità.Sto
lavorando perchéla governance mondiale
di internet viri verso un modello
multi-equal-stakeholder,dove non ci
siano più organizzazioni o governi che
continopiù dialtri sulle decisioni da
prendere», aggiunge.
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U n insetto con zampe spinte da
ingranaggi?Non è un cyborg ma
la formaimmatura (una "ninfa")

diuna creatura affine allacavallettae
diffusa nei giardini d’Europa, nome
scientifico Issus. Un’équipe dell’Università
diCambridge guidata dal professor
MalcolmBurrows hascoperto che le sue
zampeposteriori sono dotate di 10-12
dentiche si incastrano come quellidi una
ruotadentata. Utilizzandoriprese ad alta

velocità,si è visto che l’ingranaggioserve a
muovere le zampe in perfetta sincronia
(entro30 microsecondi l’una dall’altra)
quandol’insetto salta. Mutando pelleper
diventare adulto l’insettoperde
l’ingranaggio, forse perché le zampe più
grandi riescono a ottenere il sincronismo
grazie al semplice attrito.È la prima volta
chesi osserva in natura un meccanismo
dentatofunzionale.
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di Francesca Cerati

I nostri pronipoti dovranno impara-
re ad avere molte carriere nell’arco
della vita. Il loro destino è infatti
quello di vivere molto a lungo. Mol-
to più a lungo di quanto oggi imma-

giniamo: secondo i calcoli l’aspettativa di
vita sale costantemente di 2,5 anni per de-
cennio dal 1840. Sei ore al giorno! A que-
sto ritmo nei paesi occidentali la maggior
parte dei bambini nati nel Duemila festeg-
geranno i 100 anni nel 22esimo secolo. Fi-
no a qui, è il risultato di un migliore tenore
e stile di vita, una maggiore istruzione e
un facile accesso alle cure mediche. In fu-
turo, il rinvio della mortalità sarà alimen-
tato dalla scoperta dei geni della longevità
e il loro controllo (su questo fronte grandi
contributi stanno venendo da due italiani,
PaolaSebastiani, professoressa di biostati-
stica alla Boston University School of pu-
blic health e Pier Giuseppe Pelicci, condi-
rettore dell’Istituto europeo di oncologia
di Milano),cosìcome lamedicina rigenera-
tiva èuna grande promessaper ringiovani-
re organi e tessuti.

A mettere insieme e correlare questi fat-
tori è la bio-demografia, un nuovo campo
di ricerca che vede nel professor James W.
Vaupel, direttore esecutivo dell’Istituto
Max Planck per la ricerca demografica,
uno dei suoi fondatori nonché fra i massi-
mi esperti sullaricerca dell’invecchiamen-
to. The Lancet l’ha definito l’innovatore
dellademografia dell’invecchiamento, es-
sendo stato il primo a proporre la plastici-
tà della longevità. Vaupel ha dimostrato
che non c’è un limite preciso all’aspettati-
va di vita dell’uomo e ha avanzato l’ipotesi
che la durata della vita umana non è fissa,
ma varia anche in funzione delle dimen-
sioni della popolazione.

Sempre suo il concetto di demografia
evoluzionistica, che mette in relazione la
mortalitàspecifica di ogni età con i proces-
si evoluzionistici che la determinano. Per
questonel Duemilaha creato il primodata-
base internazionale sulla longevità, che
mette a disposizione degli studi demogra-
fici ampie informazioni sui supercentena-
ri. Per Vaupelgli effetti dell’invecchiamen-
to non sono inevitabili e possono essere
rinviati e il suo approccio multidisciplina-
re al tema ha letteralmente rivoluzionato
un campo "statisticamente" ingessato.
«La demografia si trova a metà strada tra
scienze sociali e scienze biologiche. Noi
siamo in grado di fornire contributi a en-
trambi». Vaupel, che dirige una rete inter-

disciplinarechiamata MaxNetAging,è sta-
to il primo a utilizzare studi sperimentali
di laboratorio piuttosto che di popolazio-
ne.

L’evidente incremento dell’aspettativa
di vita rende necessario una riconcettua-
lizzazionedella longevità e una rimodella-
zione della società.

«Lalongevitàèuno dei fenomeni più im-
portantidellanostra era checomporta pro-
fondi cambiamenti dal punto di vista so-
ciale,culturale e medico-scientifico. Si tra-
sformano i ruoli e i tempi di ogni età della
vita, con conseguenze demografiche, eco-
nomiche e biologiche ancora da esplorare
– racconta Vaupel, che sarà ospite sabato
prossimo a Venezia alla nona edizione di
The Future of Science, promossa dalle
Fondazioni Veronesi, Tronchetti Provera
e Cini, quest’anno è dedicata «Ai segreti
della longevità».

«Secondo i miei calcoli, gli statistici di
tutto il mondo hanno sistematicamente
sottovalutato il tasso di aumento
dell’aspettativa di vita». Ma anche gli
scienziati credevano che ci fosse un tetto
massimo per l’aspettativa di vita di poco
più di 80 anni, limite che già oggi si è spo-
statodi un decennio ed è incostante cresci-
ta. Vaupel propone di lavorare fino a 80
anni. «Sì, ma solo 25 ore alla settimana già
all’inizio della carriera lavorativa. Si tratta
di una valida alternativa all’"ora di punta
della vita" compensando i più giovani col
lavoro in età avanzata. In termini socio-
economici questo ha senso, nel 20esimo
secolo abbiamo avuto una redistribuzio-
ne della ricchezza, nel 21esimo secolo la
grande redistribuzione sarà in termini di
orario di lavoro e tempo libero». In effetti,
se sappiamo di vivere 100 anni, 90-95 dei
quali in buona salute fisica e mentale, è
probabile che spalmeremmo gli eventi sa-
lienti della nostra vita – studio, lavoro,
educazione dei figlie tempolibero – in ma-
niera diversa di quanto facciamo oggi. De-
dicheremmo 3-4 decenni per cercare di
conciliare lavoro e famiglia, sapendo di
avere altri 4 decenni di tempo libero? Vista
da fuori, appareeffettivamentepoco razio-
nale. Eppure questo è quello che oggi fac-
ciamo. Cosa ne pensano gli economisti?

«È importante garantireche questa pro-
gressione non mini l’equilibrio del siste-
ma di welfare e l’equità inter-generaziona-
le, tenendo conto dei rischi implicati dal
fatto che è politicamente molto più facile
difendere i diritti delle generazioni viven-
ti rispetto a quelli delle generazioni future
(chenon essendo ancora in vita non posso-
no far sentire la loro voce con il voto,
ndr)», risponde Carlo Favero, direttore del
dipartimento di Finanza all’Università
Bocconi di Milano che con Agar Brugiavi-
ni,professoressa di Economia all’Universi-
tà Cà Foscari chiuderanno la giornata ve-
neziana sull’economia della longevità:
«Sono abbastanza d’accordo – e in parte
questofenomeno è giàsuccesso con lo spo-
stamento inavanti dell’età lavorativa in se-
guito all’istruzione –, anche perché non ci
possiamo più permettere un’uscita dal la-
voro anticipata, non è più sostenibile eco-
nomicamente in nessun paese».

Yossi Vardi. L’imprenditore
isrealiano che ha sostenuto il
dialogo con l’Italia sul versante
delle startup

motto perpetuo
«Mi sembra di essere un ragazzo che gioca sulla spiaggia e trova,

di tanto in tanto, una pietra o una conchiglia più belli del solito,
mentre il grande oceano della verità resta sconosciuto davanti a me».

Isaac Newton, fisico e matematico (1642-1727)

L’invecchiamento
della popolazione è
una delle principali sfide
del 21 secolo.
Con importanti effetti
sull’assetto sociale

I l punto di riferimento strategico per lo
sviluppo italiano, da sempre e tanto più
oggi, è il mercato internazionale. I con-

sumi interni, la spesa pubblica, sono impor-
tanti. Ma l’innovazione, la crescita, le oppor-
tunità, l’assorbimento di conoscenze e la va-
lutazione della qualità delle iniziative sono
nellaconnessione con i flussi di merci e capi-
tali internazionali. E d’altra parte, come non
cessa di sostenere Ilaria Capua, scienziata
che in questa legislatura si dedica alla politi-
ca, anche la ricerca è diventata interdiscipli-

nare e internazionale: e non avanza senza
un’apertura globale.

Se c’è una prospettiva, dunque, è quella di
connettersi all’esperienzadel resto del mon-
do. Il governo si apprestaad adottare la visio-
ne contenuta nel rapporto Destinazione Ita-
lia. Serve a semplificare la collaborazione
economicae organizzativatra imprese italia-
ne e straniere, per aprire il nostro sistema e
perattrarre nuovi talenti e capitali. Il rappor-
to tra l’altro prevede che il "fondo dei fondi"
per corroborare con capitali pubblici il ven-
ture capital italiano finanzierà – sull’esem-
pio israeliano di Yozma – gli investimenti
privati italiani se questi saranno accompa-
gnatida investimenti internazionali.La stra-
tegia è chiara.

Un esempio che può servire a dimostrar-
ne la validità è nella costruzione del rappor-
to di collaborazione sulla filiera delle star-
tuptra Italiae Israele: un pragmatico percor-
sodi scambio di esperienze, conoscenze, tec-
nologie, opportunità di business. Un dialo-
go portato avanti dai massimi vertici
dell’amministrazione israeliana con, tra gli
altri,Alessandro Fusacchia del Ministero de-
gli Esteri e Stefano Firpo del Ministero dello
sviluppo, e sostenuto dall’energia di un im-
prenditore come Yossi Vardi. L’incontro con
la "startup nation" può far bene alla società
italiana.Checomincia a comprendere il valo-
re dell’innovazione.Ma che continua ad ave-
re molto da imparare in proposito.
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Sincronia. Un'équipe di Cambridge ha scoperto un insetto le cui zampe sono dotate di 10-12 denti che si incastrano come quelli di una ruota dentata
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È POSSIBILE MONITORARE OGNI
FASE DELL’ ACCERTAMENTO FISCALE

DALLA A ALLA Z
CON UN UNICO STRUMENTO ?

TUTTE LE RISPOSTE LE TROVI SU

Il primo strumento online che indica, passo dopo passo,
come prevenire, gestire e risolvere ogni accertamento!
Per maggiori informazioni
www.agenti24.it/soluzioni24accertamento


